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Note sulla biocenosi in Puglia della 
Lobesia (Polychrosis) botrana (Schifi.) (Lepidoptera: Tortricidae) 

infeudata a Daphne gnidium L. 

La Lobesia botrana (Schifi.) (tignoletta della vite), attualmente è il fito
fago maggiormente dannoso alla vite in Puglia, soprattutto alle varietà da 
tavola e) . 

Questo tortricide è infeudato a numerose altre piante coltivate e spontanee 
come: Ziziphus vulgaris, Rhus glabra, Rosmarinus officinalis, Arbutus unedo, 
Berberis sp., Solanum tuberosum, Sedum acre, S. album, Olea europea, e molte 
altre. La Daphne gnidium, segnalata come suo ospite, viene considerata da taluni 
come pianta originaria (MARCHAL, 1912) dalla quale si è poi diffusa sulle altre 
essenze. 

Questa pianta, particolarmente abbondante negli incolti Premurgiani e Mur
giani, rappresenta una notevole riserva trofica per il Lepidottero e per la fauna 
di nemici naturali ad esso associata (figg. 1-2). 

Si è ritenuto opportuno verificare su questa essenza il comportamento del 
Tortricide per una migliore conoscenza dello stesso e dei suoi predatori e 
parassiti. 

MATERIALI E METODI 

Periodici prelievi, con la frequenza media di venti giorni circa, sono stati 
effettuati dal 1979 al 1982 in due aree tipiche poste, una in agro di Monopoli 
(Ba) nella zona più interna, collinare, ed un'altra in agro di Martina Franca (Ta). 

(l) Gli Autori sono riportati in ordine alfabetico ed hanno contribuito alla seguente nota 
in egual misura. 

(2) L'identificazione della specie è stata effettuata dal Prof. P. PARENZAN sulla base del
l'esame dei genitali. Ulteriori indagini saranno condotte per verificare, tramite elettroforesi, 
identità sistematica tra le popolazioni di L. botrana viventi su D. gnidium e quelle viventi 
su vite. 

Studi del Gruppo di lavoro del C.N.R. per la lotta integrata contro i nemici animali 
delle piante: n. 231. 
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Il primo areale, è stato scelto in quanto circondato da colture agrarie (vigneti, 
oliveti, mandorleti, ecc.) mentre, nel secondo areale le piante di D. gnidium sono 
state campionate in un bosco di Quercus trojana e Q. ilex, per cui sono poco 
influenzate dalle colture agrarie. 

Per la verifica del numero dei voli di L. botrana, della consistenza delle 
popolazioni dei maschi e dei periodi di comparsa degli stessi, sono state im
piegate trappole innescate con feromone sintetico Grapamone (Montedison), 
poste ad una distanza media di 2 m dai cespugli di D. gnidium e ad una altezza 
media di 1,60 m. 

CENNI BIO-ETOLOGICI 

Il volo primaverile, si è protratto dall'aprile inoltrato sino alla prima metà 
di maggio; le trappole a feromoni hanno catturato, in questo periodo, ciascuna 
mediamente alcune decine di individui. La popolazione larvale successiva, vivente 
a spese degli apici vegetativi della pianta, è risultata bassissima con rinvenimenti 
di apici infestati inferiori all'l%. 

Il secondo volo si è avuto, tra fine giugno e luglio con catture più nume
rose verso la metà di luglio. Il terzo volo, si è verificato dalla metà di agosto 
alla fine del mese di settembre protraendosi anche all'inizio di ottobre. 

Gli adulti raccolti per ciascuna trappola nel secondo e terzo volo, sono 
meno numerosi rispetto a quelli catturati durante il primo volo. A Martina 
Franca, in alcune trappole, in questo periodo le catture sono risultate rarefatte . 

Contrariamente a quanto notato per gli adulti della Lobesia, nei mesi estivi 
abbiamo osservato un aumento graduale della popolazione larvale con una in
festazione degli apici molto elevata. 

In settembre-ottobre è possibile osservare fino al 70-7 5% degli apici della 
D. gnidium danneggiati. Questi apici sono trasformati in una sorta di « nido » 
(fig. 3) nel quale le foglie, le infiorescenze e le bacche in parte danneggiate e 
disseccate, sono legate da fili sericei. In ciascun « nido » è possibile rinvenire, 
in questo periodo, tre-quattro larve spesso in uno stadio di sviluppo differente. 

Tra la fine dell'estate e l'inizio dell'autunno, le larve ormai mature, in 
parte si incrisalidano nei «nidi», legando tra di loro 2-3 foglie, ed in parte 
cadono assieme a parti secche delle piante sulla lettiera. 

In seguito, anche le crisalidi presenti nei nidi cadono sulla lettiera assieme 
alle foglie secche ed in questo luogo trascorrono l'inverno. 
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NEMICI NATURALI e) 
Tra i parassiti della Lobesia botrana, le specie più frequentemente rinve

nute sono state: 

Hymenoptera: Ichneumonidae 

Campoplex difformis Gmelin (sin. mutabilis Halmgren). È una specie fre
quente con una parassitizzazione che ha raggiunto punte massime del 4%, nei 
tre anni di osservazioni. Gli adulti dell'endoparassita sono stati ottenuti da 
crisalidi di L. botrana soprattutto nel periodo settembre-ottobre. Questo Icneu
monide è stato riscontrato come parassita delle tignole della vite nel Canton 
Ticino (Svizzera), (BAGGIOLINI e coll., 1967). La bibliografia lo riporta come 
parassita anche di altre specie di Tortricidi. 

Campoplex borealis Zett. La specie è distribuita in tutta l'Europa ma, è 
riportata come parassita dei Lepidotteri del gen. Coleophora. Noi abbiamo ot
tenuto 3 esemplari di questa specie da larve di Lobesia botrana raccolte in campo 
e messe singolarmente in provette di vetro per attenerne il completamento dello 
sviluppo. 

Hymenoptera: Braconidae 

Apanteles sp. (Microgasterinae). Questa specie è risultata particolarmente 
frequente e costante nei diversi anni con parassitizzazione, nei mesi di settembre
ottobre di circa il 20%. Non è stato possibile arrivare ad una esatta determi
nazione della specie. 

Bassus linguarius Nees. Meno frequente della precedente specie, ha rag
giunto solo nel 1981 punte massime del 9% nel mese di settembre. 

Aleioides sp. (Rogadinae). Un solo esemplare è stato ottenuto dagli alle
vamenti di L. botrana nel 1981. 

Diptera: T achinidae 

Phytomiptera nigrina (Meig.). Di tutti i parassiti osservati è risultato di 
gran lunga il più comune e costantemente presente negli anni. In entrambe le 
popolazioni estive delle larve della L. botrana, si è riscontrata in media, una 

(3) Si ringrazia il Dr. K. HoRSTMANN per la determinazione degli Icneumonidi, il Dr. 
T. HunDLESTON ed il Dr. M. FISCHER per la determinazione dei Braconidi, il Dr. B. HERTING 
per la classicazione del Dittero. 
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percentuale di parassitizzazione prossima al 30%. Su vite (LACCONE, 1978) sono 
state rilevate percentuali di parassitizzazione delle larve di Lobesia, da parte di 
questo Dittero nell'estate del 1978, variabili dall'll al 26% in agro di Cerignola. 

OsSERVAZIONI FINALI 

Dalle osservazioni da noi condotte, si può rilevare come la L. botrana in
feudata a D. gnidium abbia presentato sempre una popolazione di nemici natu
rali molto varia, con numerose specie presenti. Si può rilevare che si ha un 
incremento graduale della parassitizzazione della Lobesia su questa pianta du
rante la buona stagione. 

Da studi precedenti (SILVESTRI, 1943; MARTELLI, 1962; LACCONE, 1978) 
e da osservazioni tuttora in corso (MoLEAS, comunicazione personale), si nota 
come nella nostra Regione, la parassitizzazione della specie sulla vite sia note
volmente bassa. 

Questi dati anche se da un lato fanno considerare da alcuni Autori (VAu
KASSOVITCH, 1925) la D. gnidium come serbatoio naturale per la diffusione del 
tortricide da questa pianta ai vigneti, dall'altro lato evidenziano anche come 
questa pianta spontanea possa rappresentare una oasi per la coorte degli ento
mofagi associati alla L. botrana, come viene ipotizzato anche da PICARD (1924). 

RIASSUNTO 

Viene compiuto uno studio sul comportamento biologico della Lobesia botrana su Daphne 
gnidium. Sono state utilizzate trappole a feromoni, per seguire la dinamica dei voli, sono 
state condotte osservazioni in campo sulle popolazioni larvali e sulla coorte dei nemici natu
rali ad esse associa ti. 

Nella zona Premurgiana e Murgiana la Lobesia attua tre generazioni complete nel corso 
dell'anno: la prima generazione viene compresa dall'aprile inoltrato a giugno, la seconda da 
fine giugno a agosto-settembre, la terza generazione da settembre a marzo-aprile con sverna
mento allo stadio di crisalide nella lettiera. 

Tra i nemici naturali, le specie più frequentemente rinvenute sono state: Campoplex 
difJormis (syn. mutabilis), C. borealis (Hymenoptera: Ichneumonidae); Apanteles sp., Bassus 
linguarius, Aleioides sp. (Hymenoptera: Braconidae); Phytomiptera nigrina (Diptera: 
Tachinidae). 

SUMMARY 

INVESTIGATIONS IN THE BIOLOGICAL BEHAVIOUR OF Lobesia (Polychrosis) botrana (SCHIFF.) 

(Lepidoptera: Tortricidae) ON Daphne gnidium IN APULIA (souTH-ITALY) 

The biologica! behaviour of Lobesia botrana on Daphne gnidium is studied. 
Traps baited with synthetic sex pheromone have been used for studying the flight 

dynamics of the adults. 
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Fig. l - Areale tipico in cui allignano le piante di Daphne gnidium . 

Fig. 2 - Nido di Lobesia botrana su Daphne gnidium. 
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Lobesia botrana has three generations a year in Premurgiana and Murgiana areas 
(Apulia): the fìrst generation occurs from late April to }une, the second one from the end 
of June to August-September and the third one from September to March-April overwinter
ing as pupa in the litter. 

Among their parasites the most frequent have been: Campoplex difformis (syn. muta
bilis), C. borealis (Hymenoptera : Ichneumonidae); Apanteles sp., Bassus linguarius, Aleioides 
sp. (Hymenoptera: Braconidae); Phytomiptera nigrina (Diptera: Tachinidae). 
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